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e non la potremo avere; ma l ' indicato prov-
vedimento era un mezzo, o signori, oppor-
tuno, per spingere i funzionar i più valent i a 
procacciarsi queste cognizioni speciali, allet-
ta t i , mi si permet ta la parola, da un miglio-
ramento della carriera. 

Questa disposizione provvida fu soppressa 
in un u l t imo programma di concorso, clie 
diede luogo ad un conflit to piut tosto acuto 
f ra i l Ministero e le autori tà che dovevano 
quel decreto registrare . Come ho detto, a me 
pare che il provvedimento fosse buono e 
credo che l 'onorevole Nasi, che deve parte-
cipare a questa persuasione, farebbe cosa 
uti le se lo r ipr is t inasse. 

Ma io considero la questione da un punto 
di vista anche più particolare. Qui si difende, 
e giustamente, la causa del proletario f ra gli 
impiega t i : permette te che io dica una parola 
in favore di a l t r i proletar i intel let tual i , ma 
proletari anch'essi. A questi impiegat i l 'am-
ministrazione dello Stato assicurava un van-
taggio ove si fossero provvedut i di un ti tolo. 
Meno male fosse s ta ta la laurea in giur ispru-
denza, la cosa sarebbe stata più semplice ; 
ma si t r a t t a di una laurea in scienze fìsiche 
e natural i , per cui occorre in tensi tà non co-
mune di s tudi i e una spesa re la t ivamente in-
gente per un povero impiegato. 

Ebbene, a questi impiegat i avevate pro-
messo un van taggio qualora avessero otte-
nuto quel t i tolo ; essi l 'han conseguito, e voi 
sopprimete il vantaggio e mancate alla pro-
messa. Per lo meno una disposizione transi-
toria si raccomandava in favore di quelli che 
già si t rovavano in questa condizione; a 
quelli che già avevano il titolo, si doveva 
conservare quel vantaggio; poiché un impegno 
si era preso si doveva mantenere. 

Io r i tengo che, se il rapporto fosse di di-
r i t to comune, questi impiegat i avrebbero per-
sino un'azione fondata sul pr incipio del facio 
ut facias. La speciali tà dei rappor t i ammini-
s t ra t ivi f ra l ' impiegato e l 'amminis t razione 
impedisce che l 'azione possa sperimentarsi in 
giudizio. Però il contenuto di dir i t to r imane 
indubi ta tamente anche se sprovvisto di san-
zione; in ogni caso poi r imane una ragione 
di al ta equi tà alla quale per fermo non sarà 
sordo l 'alto intel let to di giust izia che onora 
l 'onorevole Nasi. 

Io spero di avere dal la sua cortesia sod-
disfacenti spiegazioni al r iguardo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Nofr i . 

Nofrì. Io non mi fermerò su una speciale 
categoria d ' impiegat i delle poste, bensì sopra 
un'osservazione abbastanza ingegnosa, se non 
acuta, del relatore, in opposizione alle pro-
poste del ministro. Vuoi dire che per un mo-
mento io diventerò minis ter ia le e dovrò di-
fendere quelle proposte; tanto p iù che quella 
osservazione ingegnosa diventa, se la si os-
serva bene, add i r i t tu ra ingenua. 

E mi spiego. 
L'onorevole minis t ro delle poste e dei te-

legrafi dice : Badate che io oramai devo com-
piere l ' impegno d'onore assunto da tu t t e le 
Amminis t razioni , di presentare l 'organico e 
di migl iorare le sorti di una gran parte di 
impiegat i postali che ogni anno vengono qui 
a mezzo dei deputa t i a portare i loro la-
menti; ho bisogno perciò di un aumento di 
questa cifra. La Giunta del bi lancio si spa-
venta di questo aumento, fa un lunghissimo 
ragionamento per giustificare la sua avver-
sione al l 'aumento stesso... 

Borsarelli, relatore. JMa chi l 'ha informato? 
Ha un catt ivo servizio d ' informazioni! 

Nofri. Mi lasci par lare : non sa quello che 
intendo dire. 

Borsarelli, relatore. Ho già capito! El la è 
mal servito dal suo ufficio d ' informazioni ; 
non ha inteso niente . 

Nofri. Dunque il relatore dice:... 
Borsarelli, relatore. Legga la relazione. Lei 

non ha compreso niente. 
Nofri. L'ho let ta e... forse non è colpa mia 

se non l 'ho capita. 
Presidente. Ma, onorevole relatore, la prego... 
Borsarelli, relatore. Se gl ' impedisco di dire 

delle inesattezze deve essermi riconoscente. 
Nofri. Ma se mi riferisco alla sua rela-

zione ! leggerò addi r i t tu ra i brani che giu-
stificano le mie considerazioni. 

Dunque il relatore viene a dire questo 
perfino... 

Niccolini. Legga! legga! 
Presidente. Ma adesso vengono tu t t i a fare 

il presidente. (Si ride!) I n questa maniera non 
si può andare avant i . 

Prosegua, onorevole Nofri . 
Nofri. Dice il re la tore: 
« La vostra Giunta, assunte le debite in-

formazioni, è in grado di r i fe r i rv i come questo 
aumento di l i re 516,000 si sostenga dal Mi-
nistero, dovuto in par te alla non sinceri tà 


